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«Falls ich bei der Verlosung 
ausgewählt werde, geben Sie 
das Geld jemandem der es 

nötiger hat als ich» 

 
 

EDITORIAL 

Liebe TREE-Befragte 

Wir freuen uns, Sie mit unserem 
zweiten Newsletter über den Stand 
unserer Studie zu informieren. Viele 
von Ihnen haben bei der TREE-Be-
fragung letztes Jahr ausdrücklich den 
Wunsch geäussert: Wir möchten Er-
gebnisse sehen! Diesem Wunsch 
kommen wir gerne nach. Auf der In-
nenseite dieser Broschüre finden Sie 
eine Reihe von aktuellen Zwischener-
gebnissen der TREE-Studie. Es ist 
nur ein kleiner Ausschnitt aus den 
vielen wertvollen Angaben, die Sie 
uns letztes Jahr anvertraut haben.  

Auch dieses Jahr möchten wir unsere 
Studie fortführen und hoffen, dass wir 
(wiederum) auf Ihre Teilnahme zäh-
len können. Näheres dazu auf der 
Rückseite dieses Newsletters. Wir 
wünschen Ihnen eine anregende Lek-
türe. 

Projektleitung TREE 

Sandra Hupka-Brunner 
Thomas Meyer 

ZUERST EIN RIESEN- 
DANKESCHÖN! 
Fast 7’000 von Ihnen haben letzten 
Frühling/Sommer bei unserer Studie 
mitgemacht. Darüber freuen wir uns 
riesig. Die meisten von Ihnen haben 
neben dem Telefon-Interview auch die 
zusätzlichen Fragen im schriftlichen 
Ergänzungsfragebogen beantwortet. 
Dafür gebührt Ihnen ein ganz grosses 
MERCI!  

 

 

 

 

 

Wer auch den Ergänzungsfragebogen 
ausgefüllt hat, hat automatisch an ei-
ner Verlosung von Bargeld oder Kino-
Gutscheinen teilgenommen. Die 
glücklichen Gewinnerinnen und Ge-
winner sind inzwischen benachrichtigt 
und haben ihre Preise bekommen. 
Herzliche Gratulation! 

ZUR ERINNERUNG: WAS 
WILL DIE TREE-STUDIE? 
TREE ist eine grosse wissenschaftli-
che Studie, die Jugendliche aus der 
ganzen Schweiz auf ihren Wegen 
nach dem Ende der obligatorischen 
Schulzeit wissenschaftlich begleitet. 
Mit der Studie möchte man insbeson-
dere mehr darüber erfahren, was 
junge Menschen auf ihrem Weg ins 
Erwachsenenleben bewegt, an- und 
umtreibt, unterstützt und belastet: zum 
einen in der Ausbildung und bei der 
Arbeit, zum anderen aber auch mit 

Blick auf andere wichtige Dinge im Le-
ben wie z.B. Freunde, Familie oder 
Freizeit. 

Das Projekt wird vom Schweizeri-
schen Nationalfonds zur Förderung 
der wissenschaftlichen Forschung 
(SNF) finanziert und ist an der Uni 
Bern zu Hause. 

«WAS HABE ICH DAVON?» 

Wir werden auch bei der diesjährigen 
Befragung wieder attraktive Preise 
verlosen. Was wir über etwas Los-
glück hinaus zu bieten haben: Wir las-
sen Sie zu Wort kommen. Die Erwach-
senen reden und schreiben ja viel 
über Jugendliche – leider oft, ohne sie 
vorher gefragt zu haben. 

Wir wollen es genauer wissen. Wir be-
mühen uns, Ihnen eine Stimme zu ge-
ben. Die wissenschaftlichen Ergeb-
nisse, die aus Ihren Antworten auf die 
TREE-Fragen hervorgehen, sollen 
nicht einfach in irgendeiner Schublade 
verschwinden. Wir stehen im Aus-
tausch mit der Politik, mit Schulen, 
Lehrkräften und Verantwortlichen der 
Berufsbildung. Wo drückt Sie der 
Schuh? Was könnte man anders, bes-
ser machen? Worauf kommt es an, 
damit der Übergang von der Schule 
ins Erwachsenenleben gelingt? Das 
sind Fragen, die wir – gestützt auf Ihre 
Antworten und Einschätzungen - mit 
Vertreterinnen und Vertretern von Po-
litik und Bildungspraxis diskutieren. 

Zu Wort kommen lassen wir Sie 
schliesslich auch in diesem Newslet-
ter. Die Zitate in den blauen Sprech-
blasen sind Kommentare von Ihnen 
aus der letzten Befragung. 

TREE-Newsletter 2019 

EDITORIALE
Cari partecipanti a TREE

Come state? Speriamo sinceramente 
che siate in buona salute e che siate 
stati risparmiati in qualche misura da-
gli effetti del coronavirus. È stato un 
anno turbolento per tutti noi, e proba-
bilmente dovremo aspettare ancora un 
po’ prima che le cose tornino alla nor-
malità. Così tante cose nuove, scono-
sciute, inquietanti e spaventose: il co-
ronavirus sfi da tutti noi.

Come ogni anno, vorremmo darvi al-
cune notizie sul nostro studio e i suoi 
risultati con la nostra newsletter. Come 
sempre, abbiamo anche intercalato 
«voci originali» da voi partecipanti, os-
servazioni e commenti che ci avete la-
sciato sui vostri questionari. Le augu-
riamo una lettura stimolante.

Direzione dello studio TREE

Sandra Hupka-Brunner

Thomas Meyer

UN ANNO TURBOLENTO
No, non avremmo potuto immaginare 
questo quando abbiamo preparato l’ul-
tima newsletter e l’ultimo sondaggio 
TREE un anno fa. Che un virus così pic-
colo ci occupi – noi e il mondo intero – 
in modo così intenso per un periodo così 
lungo. Che questo sarebbe stato un 
anno di confi namento, di lavoro a di-
stanza, di lavarsi le mani e indossare 
maschere, di mantenere le distanze – 
per molti anche un anno di apprendi-
mento a distanza, di lavoro a tempo 
ridotto, di disoccupazione, di an-
sia, di rinuncia, di non sapere 
cosa succederà.

All’inizio, in primavera non eravamo 
nemmeno sicuri che saremmo stati in 
grado di condurre il sondaggio TREE 
dell’anno scorso. Il coronavirus non ha 
risparmiato nemmeno i nostri intervi-
statori. È possibile fare interviste tele-
foniche così impegnative come quelle di 
TREE lavorando da casa? Ebbene: ha 
funzionato nonostante tutto! Nono-
stante tutte le circostanze avverse, 
molti di voi hanno ancora una volta de-
dicato del tempo a TREE. Per questo vi 
meritate un ringraziamento molto spe-
ciale in questo turbolento anno del co-
ronavirus!

Con il coronavirus, lo studio TREE ha 
improvvisamente assunto un nuovo e 
diverso signifi cato. Cosa fate in forma-
zione, al lavoro e in altri ambiti? Cosa è 
cambiato? Come vivete la situazione? 
Queste sono tutte domande che sono al 
centro dello studio TREE, anche senza 
coronavirus. Ora che la pandemia sta 
dominando tutto, ce ne sono altre: 
Come siete (stati) colpiti dalla pande-
mia, come vi ha infl uenzati? Come 
guardate al futuro?

SOLO LEI HA LE 
RISPOSTE
Le risposte a queste domande sono di 
ardente interesse non solo per noi per-

sonalmente. Le aspettano, con 
grande curiosità, anche molti altri 

ricercatori, politici, scuole e 
aziende di formazione e datori 
di lavoro che si preoccupano 
del presente e del futuro di tutti 
i giovani in Svizzera.

Solo voi potete fornire le risposte 
a queste domande. Speriamo quindi di 

poter contare ancora una volta su di voi 
per il sondaggio TREE che sarà presto 
in circolazione. Potete essere certi che 
sarà atteso con trepidazione, e non solo 
da noi.

«Non dimenticare di vedere le 
cose belle, non perdere il senso 
dell’umorismo, guardiamo avanti a 
quando tutto questo sarà finito.»



QUANDO LA SCUOLA 
DELL’OBBLIGO E FINITA:
I PRIMI DUE ANNI
Guardando il grafi co, alcuni di voi forse 
si chiederanno: perché si ferma nel 
2018? È già il 2021, mi sto preparando 
per gli esami fi nali oppure ho già fi nito 
l’apprendistato o il liceo, sto cercando 
un lavoro o sto già studiando ... Beh, pre-
parare e analizzare i molti dettagli che 
ci fornite richiede molto tempo. È quindi 
inevitabile che ci siano dei ritardi tra i 
sondaggi e la pubblicazione dei risultati.

Ma passiamo al contenuto del grafi co: 
vi mostra i percorsi educativi più im-

portanti e più frequenti nei primi
due anni dopo la fi ne della scuola 
dell’obbligo. Nel primo anno, 
poco meno della metà di
voi è in formazione pro-
fessionale (apprendi-
stato o attestato pro-
fessionale), mentre 
un buon quarto fre-
quenta un liceo o 
una scuola secondaria 
specializzata.

Trovare la via diretta verso una 
formazione generale o professionale 
non è scontato: il 5 per cento di voi non 
è in formazione in 2017, e in tutta

la Svizzera, quasi il 20 per cento è
in una soluzione intermedia

(in Svizzera italiana, 
questo è meno il caso: 
solo 8 per cento). 
Circa la metà delle 
soluzioni intermedie 

sono un 10° anno sco-
lastico. L’altra metà 

sono stage, corsi di lin-
gua, pre-apprendistato, 

semestri motivazionali, sog-
giorni alla pari e altro ancora.

Un anno più tardi, nel secondo anno 
dopo la scuola dell’obbligo, circa il 60 % 
fa un apprendistato di due, tre o quat-
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QUANDO LA SCUOLA 
DELL’OBBLIGO E FINITA: 
I PRIMI DUE ANNI 
Guardando il grafico, alcuni di voi forse si 
chiederanno: perché si ferma nel 2018? È 
già il 2021, mi sto preparando per gli esami 
finali oppure ho già finito l'apprendistato o 
il liceo, sto cercando un lavoro o sto già 
studiando... Beh, preparare e analizzare i 
molti dettagli che ci fornite richiede molto 
tempo. È quindi inevitabile che ci siano dei 
ritardi tra i sondaggi e la pubblicazione dei 
risultati. 

Ma passiamo al contenuto del grafico : vi 
mostra i percorsi educativi più importanti e 

più frequenti nei primi due anni dopo la 
fine della scuola dell'obbligo. 
Nel primo anno, poco 
meno della metà di voi è in 
formazione 
professionale 
(apprendistato o 
attestato 
professionale), 
mentre un buon 
quarto frequenta un 
liceo o una scuola 
secondaria 
specializzata. 

Trovare la via diretta verso una formazione 
generale o professionale non è scontato: il 

5 per cento di voi non è in 
formazione in 2017, e in 
tutta la Svizzera, quasi 
il 20 per cento è in 
una soluzione 
intermedia (in 
Svizzera italiana, 
questo è meno il 
caso: solo 8 per 
cento). Circa la metà 

delle soluzioni 
intermedie sono un 10o 

anno scolastico. L'altra metà 
sono stage, corsi di lingua, pre-

apprendistato, semestri motivazionali, 
soggiorni alla pari e altro ancora. 

Un anno più tardi, nel secondo anno dopo 
la scuola dell’obbligo, circa il 60% fa un ap-
prendistato di due, tre o quattro anni. Nel 
2018, circa 30% si trova nei licei e nelle 
scuole secondarie tecniche. La percen-
tuale di coloro che non sono in istruzione o 
formazione o in una soluzione intermedia è 
poco meno del dieci per cento. L'aumento 
della formazione professionale tra il primo 
e il secondo anno (dal 48 al 62%) è dovuto 
principalmente al fatto che circa uno su 
otto (12%) ha trovato la strada da una so-
luzione intermedia a un apprendistato. 

MATEMATICA E PROFES-
SIONI TECNICHE: UNA QUE-
STIONE DI FIDUCIA IN SE 
STESSI? 
Ricorda quel test di matematica di circa 
un'ora e mezza che ha fatto al computer 
a scuola verso la fine della quarta 
media? "Verifica delle 
competenze 
fondamentali in 
matematica" è il 
nome un po' 
ingombrante del 
test, per il quale è 
stato pubblicato un 
rapporto nel 2019 (maggiori 
informazioni a questo link:  
http://www.vecof-svizzera.ch/1712-2/  ). 

Sullo sfondo della carenza di lavoratori 
qualificati nelle professioni tecniche, noi ci 
siamo chiesti: che tipo di correlazione c'è 
tra i vostri punteggi dei test e quello che 
pensate di essere capaci a fare in 
matematica? E come questo influisce sulla 
scelta o meno di una professione tecnica? 

Da un lato, questo ha mostrato che le gio-
vani donne sono meno fiduciose in mate-
matica rispetto agli uomini, anche se 
hanno ottenuto lo stesso punteggio nel test 
di matematica. D'altra parte, è diventato 
chiaro che una buona fiducia in se stessi e 

nelle proprie capa-
cità matemati-
che gioca un 

ruolo impor-
tante nel fatto 
che si entri in 

una profes-
sione tecnica. Le 

analisi TREE mostrano 
chiaramente che ci sarebbero 

molte più donne nelle professioni 
tecniche se avessero lo stesso livello di 

fiducia in matematica degli uomini. 
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«Spero che gli apprendisti 
siano sostenuti di più in 
futuro, soprattutto dalle 
scuole professionali.»

° °

«Questo sondaggio spesso mi fa

rendere conto di come cambia la mia 

vita nel corso di un anno»



WENN DIE SCHULPFLICHT 
ERFÜLLT IST:
DIE ERSTEN ZWEI JAHRE
Mit Blick auf die Grafik 1 werden sich einige 
von Ihnen vielleicht zunächst fragen: 
Warum hört die 2018 auf? Wir haben doch 
jetzt schon 2021, ich bereite mich auf die 
Abschlussprüfung vor oder bin mit Lehre 
oder Gymnasium schon fertig, suche eine 
Stelle oder studiere schon… Nun, die 
Aufbereitung und Auswertung der vielen 
Angaben, die Sie uns machen, nimmt viel 
Zeit in Anspruch. Es ist deshalb unver-
meidlich, dass es zwischen den 
Befragungen und der Veröffentlichung von 
Ergebnissen zu gewissen Verzögerungen 
kommt.

Aber zum Inhalt der Grafik: Sie zeigt Ihnen 
die wichtigsten und häufigsten Ausbil-
dungsverläufe in den ersten zwei Jahren, 
nachdem Sie das Ende der obligatorischen 
Schulzeit erreicht haben. Im ersten Jahr 
sind knapp die Hälfte von Ihnen in einer 
Berufsbildung (Lehre oder Berufsattest)  
anzutreffen, ein weiteres gutes Viertel 
besucht ein Gymnasium oder eine 
Fachmittelschule.

Der direkte Einstieg in eine nach-
obligatorische Ausbildung, die zu einem 
anerkannten Abschluss führt, ist keine 
Selbstverständlichkeit: 5 Prozent von 
Ihnen sind 2017 nicht in Ausbildung, fast 
20 Prozent befinden sich im ersten Jahr 
nach Ende der Schulpflicht in einer 
Zwischenlösung. Bei den Zwischen-
lösungen handelt es sich etwa zur Hälfte 

um 10. Schuljahre. Die andere Hälfte 
verteilt sich auf Praktika, Sprach-
aufenthalte, Vorlehren, Motivations-
semester, au pair-Aufenthalte und anderes 
mehr.

Ein Jahr später, im zweiten Jahr nach 
Schulaustritt, machen dann rund über 
60% von Ihnen eine Lehre, die zu 
einem Eidgenössischen 
Fähigkeitszeugnis oder 
Berufsattest führt. In den 
Gymnasien und 
Fachmittelschulen sind 2018 
knapp 30 Prozent anzutreffen. 
Der Anteil derjenigen, die nicht in 
Ausbildung oder in einer Zwischenlösung 
sind, liegt noch bei knapp zehn Prozent. 
Der Zuwachs der Berufsbildung zwischen 
dem ersten dem zweiten Jahr (von 48 auf 

62%) kommt vor allem daher, dass rund 
jede/r Achte von Ihnen (12%) den Weg von 
einer Zwischenlösung in die Lehre 
gefunden hat.

TECHNISCHE BERUFE:
EINE FRAGE DES SELBST-
VERTRAUENS IN MATHE?
Erinnern Sie sich an den rund 
anderthalbstündigen Mathematik-Test, 
den Sie damals gegen Ende der 
neunten Klasse am 
Computer in der Schule 
gemacht haben? 
«Überprüfung der 
Grundkompetenzen 
in Mathematik» 
lautet die etwas 
sperrige Bezeichnung 
des Tests, zu dem 2019 ein 
Bericht erschienen ist (mehr dazu unter 
diesem Link:
http://uegk-schweiz.ch/uegk-2016-neu/ ).

Nun, wir von TREE haben uns vor dem 
Hintergrund des Fachkräftemangels in 
technischen Berufen gefragt: Was für  
einen Zusammenhang gibt es zwischen 
Ihren Test-Ergebnissen und dem, was Sie 
sich in Mathe zutrauen? Und wirkt sich das 
darauf aus, ob Sie sich für einen 
technischen Beruf entscheiden oder nicht?

Dabei hat sich zum einen gezeigt, dass 
sich junge Frauen in Mathe weniger zu-
trauen als junge Männer, auch wenn sie im 
Mathe-Test gleich gut abgeschnitten ha-
ben. Zum anderen ist deutlich geworden, 

dass ein gutes 
Selbstver-

trauen in die 
eigenen 
Mathe-

Fähigkeiten 
eine wichtige 

Rolle dabei spielt, 
ob man in einen techni-

schen Beruf einsteigt. Die 
TREE-Analysen zeigen klar, dass es 

deutlich mehr Frauen in Technik-Beru-
fen gäbe, wenn sie sich in Mathe 
gleich viel zutrauen würden wie die 

Männer.

Grafik: Ausbildungssituation und Übergänge im 1. und 2. Jahr nach Schulaustritt
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tro anni. Nel 2018, circa 30% si trova 
nei licei e nelle scuole secondarie tecni-
che. La percentuale di coloro che non 
sono in istruzione o formazione o in una 
soluzione intermedia è poco meno del 
dieci per cento. L’aumento della forma-
zione professionale tra il primo e il se-
condo anno (dal 48 al 62%) è dovuto 
principalmente al fatto che circa uno su 
otto (12%) ha trovato la strada da una 
soluzione intermedia a un apprendi-
stato.

MATEMATICA E 
PROFESSIONI 
TECNICHE: UNA 
QUESTIONE DI FIDUCIA 
IN SE STESSI?
Ricorda quel test di matematica di 
circa un’ora e mezza che ha fatto al 
computer a scuola verso la fi ne della 
quarta media? «Verifi ca delle 
competenze fondamentali 
in matematica» è il 
nome un po’ ingom-
brante del test, per il 
quale è stato pub-
blicato un rapporto 
nel 2019
(maggiori informa-
zioni a questo link:
http://www.vecof-svizzera.ch/1712-2/).

Sullo sfondo della carenza di lavoratori 
qualifi cati nelle professioni tecniche, 
noi ci siamo chiesti: che tipo di correla-
zione c’è tra i vostri punteggi dei test e 
quello che pensate di essere capaci a 
fare in matematica? E come questo in-
fl uisce sulla scelta o meno di una pro-
fessione tecnica?

Da un lato, questo ha mostrato che le 
giovani donne sono meno fi duciose in 
matematica rispetto agli uomini, anche 
se hanno ottenuto lo stesso punteggio 
nel test di matematica. D’altra parte, è 
diventato chiaro che una buona fi ducia 
in se stessi e nelle proprie capacità ma-
tematiche gioca un ruolo importante 

nel fatto che si entri in una 
professione tecnica. Le 
analisi TREE mostrano 

chiaramente che ci 
sarebbero molte più 
donne nelle profes-

sioni tecniche se aves-
sero lo stesso livello di 

fi ducia in matematica degli 
uomini.

«Nel tirocinio, si dovrebbe 
introdurre la paga di

rendimento: migliore la 
prestazione, maggiore il 

salario dell’apprendista.»
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DIE TREE-BEFRAGUNG 
2019 

Auch dieses Jahr möchten wir wieder 
mit Ihnen Kontakt aufnehmen, um zu 
erfahren, wie es für Sie in der Ausbil-
dung, bei der Arbeit und sonst weiter-
gegangen ist. Wiederum werden zu-
nächst unsere Interviewerinnen und 
Interviewer ein telefonisches Ge-
spräch mit Ihnen führen, das im 
Durchschnitt ungefähr 15 Minuten 
dauert. Anschliessend können Sie 
eine Reihe von zusätzlichen, vertie-
fenden Fragen selbständig online be-
antworten (an Ihrem Computer, Tablet 
oder Handy). Am Ende der Befragung 
winkt wie letztes Jahr eine Verlosung 
von Bar- oder Sachpreisen. 

Die Teilnahme an unserer Studie ist 
selbstverständlich freiwillig. Je mehr 
von Ihnen jedoch mitmachen, desto 
aussagekräftiger werden unsere Er-
gebnisse.  

Wir danken Ihnen jetzt schon fürs Mit-
machen und wünschen Ihnen viel 
Glück bei der Verlosung . 

WAS IST, WENN…? 
… ich das Interview zu einer bestimm-
ten Zeit machen möchte? 

Normalerweise werden unsere Inter-
viewerinnen und Interviewer versu-
chen, Sie telefonisch zu erreichen. Sie 
können auf Wunsch aber selber be-
stimmen, wann Sie das Telefon-Inter-
view führen möchten. Interview-Ter-
mine können für folgende Zeiten ver-
einbart werden: 

Montag bis Freitag 
9:00 bis 11:45 
13:30 bis 16:45 / 
17:30 bis 20:45 
sowie Samstag 9:30 bis 12:45. 
Zu diesen Zeiten können Sie auch 
einfach spontan auf die Hotline  
079 668 74 63 anrufen und sofort mit 
dem Interview beginnen.  
 

… ich in den nächsten Wochen nicht 
erreichbar oder im Ausland bin? 
 

… ich weitere Fragen oder Anliegen 
habe? 
 

Teilen Sie uns dies per E-Mail, Rück-
antwortkarte, SMS, Whatsapp oder 
auf unsere Hotline mit. Vergessen 
Sie dabei nicht, Ihren vollständi-
gen Namen anzugeben. Alle Anlie-
gen können Sie auch der Person mit-
teilen, die Sie für das Interview anruft.  

 

 

UND DER DATENSCHUTZ? 
Der Datenschutz ist vollumfänglich 
gewährleistet. Ihre Daten werden ab-
solut vertraulich behandelt und aus-
schliesslich zu wissenschaftlichen 
Zwecken verwendet. Es wird bei den 
wissenschaftlichen Auswertungen 
auch nie erkennbar sein, wer welche 
Antworten gegeben hat. Von den Er-
gebnissen wird man niemals Rück-
schlüsse auf Ihre Person ziehen kön-
nen. 

FRAGEN? ANREGUNGEN? 
KRITIK? 
Bleiben Sie in Kontakt mit uns! Ihre 
Meinung, Anregungen und Kritik lie-
gen uns am Herzen!  

UND SO ERREICHEN SIE 
UNS 

Universität Bern 
Institut für Soziologie 
Projekt TREE 
Fabrikstr. 8, CH-3012 Bern 
Hotline: 079 668 74 63 
(Anruf / SMS / Whatsapp) 
Telefon Projektleitung: 031 631 38 23 
E-Mail: tree2@soz.unibe.ch  
Web: www.tree.unibe.ch/de 

IL SONDAGGIO 
TREE 2021
Come sempre, i nostri intervistatori 
cercheranno di contattarla prossima-
mente per l’intervista telefonica. Dopo 
l’intervista, potrà rispondere autono-
mamente online (sul suo computer, 
tablet o cellulare) ad una serie di do-
mande di approfondimento. Alla fine 
dell’intervista, come ogni anno, ci sarà 
una lotteria con premi interessanti da 
vincere.

La partecipazione al nostro studio è 
naturalmente volontaria. Tuttavia, più 
partecipate, più i nostri risultati sa-
ranno significativi.

Vi ringraziamo già ora per la sua par-
tecipazione e le auguriamo buona for-
tuna per la lotteria. 

INTERVISTA 
TELEFONICA: QUANDO 
VI CONVIENE
Di solito sono i nostri intervistatori che 
cercheranno di contattarla telefonica-
mente. Se lo desidera, può decidere lei 
stesso/a quando realizzare l’intervista. 
Ecco gli orari durante cui può fissare un 
appuntamento per fare l’intervista:

Dal lunedì al venerdì 
Dalle 9:00 alle 11:45 
dalle 13:30 alle 16:45 / 
17:30 alle 20:45 
e sabato dalle 9:30 alle 12:45.

In questi orari è anche possibile chia-
mare la hotline spontaneamente allo 
079 668 74 63 e iniziare direttamente 
l’intervista.

COSA SUCCEDE SE... ?
... non sarò disponibile nelle prossime 
settimane o all’estero?

... ho altre domande o dubbi?

Ci informi via e-mail, cartolina di rispo-
sta, SMS, WhatsApp o chiamando la 
nostra hotline. Non dimentichi di inclu-
dere il suo nome completo. Per qualun-
que richiesta può anche chiedere diret-
tamente alla persona che la contatterà 
per il colloquio.

E LA PROTEZIONE DEI 
DATI?
La protezione dei dati è pienamente 
garantita. I vostri dati saranno trattati 
in modo assolutamente confidenziale e 
utilizzati esclusivamente per scopi 
scientifici. Nel caso delle valutazioni 
scientifiche, inoltre, non sarà mai pos-
sibile identificare chi ha dato le rispo-
ste. Non sarà mai possibile trarre con-
clusioni su di lei dai risultati.

COME RAGGIUNGERCI
Università di Berna
Istituto di Sociologia
Studio TREE
Fabrikstr. 8, CH-3012 Berna
Hotline: 079 668 74 63
(Chiamata / SMS / WhatsApp)
Tel. direzione dello studio:
031 631 38 23
E-Mail: tree2@soz.unibe.ch 
Web: www.tree.unibe.ch/it

Chi c’è dietro TREE? L’altro giorno abbiamo fatto una «foto di gruppo» per voi. 
Non mostra tutta la squadra TREE, ma mostra una situazione che probabilmente 
vi suona familiare nell’anno del Coronavirus: le riunioni sono virtuali, le foto di 
gruppo si fanno solo in videoconferenza. La foto mostra anche che cerchiamo di 
non farci rovinare troppo il buon umore, nonostante il Coronavirus. 

«Cool che no
n mollate 

:----)»


